LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’allegato parere favorevole di regolarità tecnica, richiesto e rimesso sulla proposta di deliberazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267;

Ritenuta la propria competenza in merito all’adozione del provvedimento, a norma dell’articolo 48, comma 3, del richiamato decreto legislativo 18.8.2000, n° 267;

Richiamata la propria precedente deliberazione n° 70 del 6.6.2000, con la quale è stato approvato il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi di questo Comune;

Richiamate, altresì, le deliberazioni di questo Consesso n° 90 dell’11.7.2000, n° 112 del 3.10.2000, n° 122 del 4.12.2000, n° 6 del 29.1.2002, n° 102 dell’11.12.2003, n° 83 del 31.8.2004, n° 99 del 19.10.2004 e n° 118 del 30.8.2005, nonché n. 39 del 21.3.2006 con la quale il testo regolamentare in esame è stato a più riprese oggetto di modifiche;

Ricordato che tutti i provvedimenti suddetti sono esecutivi ai sensi di legge;

Ravvisata l’opportunità di procedere ad una ulteriore integrazione del regolamento di cui trattasi in modo da realizzarne l’adeguamento alla normativa successivamente intervenuta nonché alle nuove esigenze organizzative soprattutto in riferimento alla parte relativa all’espletamento delle procedure di gara e  d’appalto alla luce delle modificazioni apportate dal D.lgs 163/2006 e dalla L.R. 38/2007;

Visto il documento allegato contenente le modificazioni proposte, redatto dal Segretario Generale dell’Ente; 


Udita l’esposizione dell’argomento da parte del Sindaco;
Su proposta del Presidente stesso;
A voti unanimi e palesi;

D E L I B E R A

Per i motivi, tutti, in premessa meglio specificati, e che qui sono da intendere integralmente riprodotti e trascritti, al vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi di questo Comune, approvato e successivamente modificato con le proprie precedenti deliberazioni n° 70 del 6.6.2000, n° 90 dell’11.7.2000, n° 112 del 3.10.2000, n° 122 del 4.12.2000, n° 6 del 29.1.2002, n° 102 dell’11.12.2003, n° 83 del 31.8.2004, n° 99 del 19.10.2004, n° 118 del 30.8.2005 e n° 39 del 21.3.2006, con la quale il testo regolamentare in esame è stato a più riprese oggetto di modifiche, sono apportate le modifiche di cui al documento allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 

di dare mandato all’Ufficio segreteria per l’elaborazione di un testo coordinato con le modificazioni apportate da trasmettere all’Ufficio comunicazione al fine della pubblicazione sul sito internet del Comune; 

Di dichiarare, per l’urgenza, il presente deliberato immediatamente eseguibile con il voto unanime dei presenti reso per alzata di mano, a mente dell’articolo 134, 4° comma, del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267.
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CAPO 1
PRINCIPI GENERALI

ARTICOLO 1

 OGGETTO

1) Il regolamento ha per oggetto l'ordinamento degli uffici e dei servizi dell'Amministrazione Comunale di Foiano della Chiana, in provincia di Arezzo.

2) Le presenti disposizioni, unitamente a quelle di cui all'articolo 3, costituiscono il riferimento in materia ordinamentale ed organizzativa per ogni altro regolamento comunale.

ARTICOLO 2
CONTENUTI PARTICOLARI

1) Il regolamento disciplina, in particolare:

· la dotazione organica ed il livello di articolazione della struttura organizzativa;

· la mobilità interna ed esterna;

· i criteri per la nomina del direttore generale;

· la posizione ed il ruolo del segretario comunale;

· i criteri e le modalità per la stipula di contratti a tempo determinato, al di fuori della dotazione organica.

ARTICOLO 3
CONTENUTI ULTERIORI - RINVIO

1) Con separati provvedimenti sono regolamentati:

· le modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali;

· le modalità di conferimento degli incarichi di responsabile di servizio;

· le modalità di esercizio delle attribuzioni gestionali dei responsabili di servizio;

· le modalità di riparto del fondo per l'incentivazione della progettazione interna;

· le modalità di conferimento di incarichi al personale dipendente, operato direttamente dall’'Amministrazione Comunale, e quelle di autorizzazione all'esercizio di incarichi, richiesto da soggetti diversi dal Comune;

· la disciplina dei volontari in servizio sostitutivo di leva presso il Corpo di Polizia Municipale.

ARTICOLO 4
CRITERI INFORMATORI

1) L'ordinamento degli uffici e dei servizi si informa ai criteri generali stabiliti dal Consiglio Comunale con deliberazione n° 75 del 28.9.1998.

ARTICOLO 5
SEPARAZIONE DELLE COMPETENZE

1) Il regolamento si ispira al principio della separazione delle competenze, per cui agli organi politici competono esclusivamente funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo, mentre agli organi burocratici fanno capo le competenze gestionali.

2) Agli organi politici compete, più in particolare:

· l'attività di programmazione, attraverso la definizione degli obiettivi da attuare;

· la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti, anche avvalendosi di nuclei di valutazione o servizi di controllo interno.

3) Ai responsabili delle strutture organizzative di massima dimensione, ovvero ai responsabili dei servizi collocati fuori dalle predette strutture, fatto salvo quanto previsto dall’art. 97, comma 4, lett. D) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, spetta l'adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. 

ARTICOLO 5-BIS

COMPETENZA ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALLO SVOLGIMENTO DELLE PROCEDURE DI GARA E DI INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTE PER L’APPALTO DEI SERVIZI, DELLE FORNITURE E DEI LAVORI PUBBLICI 

1) Il Direttore Generale, in aggiunta ai compiti già assegnati, ha anche il compito dell’espletamento delle formalità preliminari allo svolgimento delle procedure per l’individuazione del contraente e della predisposizione dei bandi di gara per la fornitura di beni e servizi nonché per l’esecuzione di lavori pubblici, con esclusione solamente per le trattative private, quando consentite, di importo inferiore ad Euro 10.000. La predisposizione costituisce semplice attività materiale  di supporto priva di rilevanza esterna svolta su richiesta del responsabile d’area competente, ferma la necessità della sottoscrizione da parte di quest’ultimo con conseguente piena assunzione di responsabilità dell’intera procedura, in coerenza con i vigenti principi in materia di responsabile unico del procedimento. Il Direttore Generale, in particolare: 

· predispone la documentazione e gli schemi necessari all’espletamento della gara per l’aggiudicazione della fornitura o del servizio o del lavoro a seguito del ricevimento degli atti da parte del responsabile dell’area richiedente;

· provvede alla predisposizione degli atti per la all’espletamento delle procedure di pubblicazione del bando e degli avvisi fermo restando che gli adempimenti relativi saranno a carico del resposanbile d’area;  
2) Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività preparatoria di cui al comma precedente  Spetta ai singoli responsabili d’area: 

· la responsabilità dell’intera procedura di gara verificare la sussistenza di tutti i presupposti e di tutte le condizioni necessarie per l’espletamento della gara nonché predisporre tutti gli atti preparatori necessari; 

· comunicano gli estremi dell’eventuale specifica disciplina di settore riferita al servizio, alla fornitura o al lavoro richiesto; 

· trasmettono al Direttore Generale la determinazione a contrarre prevista dall’articolo 192 del D.Lgs. n° 267/2000, completa di tutti gli elementi prescritti;

· predispongono il capitolato speciale e ogni altra documentazione che definisca compiutamente e secondo le specificità prescritte dalla normativa applicabile le caratteristiche del servizio, della fornitura o del lavoro da appaltare; 

· nel caso degli appalti da esperire secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, stabiliscono le modalità di attribuzione dei punteggi;

· esperire autonomamente le procedure di trattativa privata, quando consentito, di importo inferiore ad Euro 10.000. 
La trasmissione di tutta la documentazione necessaria allo svolgimento dell’attività di supporto dovrà essere trasmessa in tempo utile e comunque con congruo anticipo. 

Ciascun responsabile d’area svolge le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento con riferimento ai servizi e alle forniture di competenza dell’area di riferimento. Il Responsabile Unico del Procedimento con riferimento ai lavori pubblici è il responsabile dell’Area Lavori Pubblici. 
ARTICOLO 5-TER

COMMISSIONI DI GARA 

1) Ciascun responsabile d’area è competente all’espletamento delle procedure di gara riferite alla propria area, alla nomina della Commissione, all’aggiudicazione, nonché all’espletamento di tutte le formalità successive. Alla sedute di gara può comunque prendere parte il Direttore Generale. Qualora la gara riguardi contemporaneamente due o più aree, la competenza spetta al responsabile d’area al quale il servizio è riconducibile, in termini economici, nella misura maggiore. In tale ipotesi della commissione di gara fa parte anche il responsabile dell’altra o delle altre aree interessate. 

ARTICOLO 5-QUATER

COMPETENZE IN ORDINE AGLI AFFIDAMENTI DIRETTI

1) Con riferimento agli affidamenti diretti di importo pari o superiore ad Euro 10.000, quando consentiti dalla normativa vigente, il Direttore generale assolve alle funzioni i cui al precedente articolo 5-bis. Resta ferma la possibilità di procedere all’affidamento diretto da parte dei singoli uffici, indipendentemente dall’importo, in presenza di condizioni di improrogabilità e urgenza e sotto la diretta responsabilità del responsabile d’area che vi procede. Anche in quest’ultimo caso, tutti gli atti dovranno essere trasmessi al Direttore Generale per la stipula del contratto e per gli altri adempimenti di competenza.

2) La disciplina dettata dal presente articolo si applica anche alle forniture di beni e servizi in economia. 

ARTICOLO 5-QUINQUIES
REGIME TRANSITORIO IN ORDINE ALLE COMPETENZE SULLE PROCEDURE DI GARA E DI INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTE 

1) Le competenze in materia di gare e affidamenti assegnate al Direttore Generale divengono operative secondo la seguente scansione temporale: 

· fin dall’entrata in vigore della presente disposizione per le procedure di gara e di affidamento di competenza dell’area “Scolastico-educativa”; 

· dall’1 agosto 2006, per le procedure e di affidamento di competenza di tutte le altre aree; 

2) Nelle more della decorrenza del termine sopra indicato, le competenze sono quelle risultanti dalla diversa normativa interna.  

ARTICOLO 5-SEXIES
COMPETENZA ALLA REDAZIONE E CONSERVAZIONE DEI CONTRATTI NONCHE’ AGLI ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA STIPULA

1) Il Direttore Generale, in aggiunta ai compiti già assegnati, ha anche il compito della predisposizione dei contratti nei quali l’ente è parte a seguito dell’espletamento delle procedure di gara e degli affidamenti a seguito di esperimento di trattative private o di affidamenti diretti nonché del compimento di tutte le attività necessarie alla stipula. Lo stesso ha inoltre il compito dell’assolvimento degli adempimenti successivi alla stipula e della regolare tenuta dei contratti nei quali l’ente è parte. 

2) Resta in capo ai responsabili delle singole aree: 

· la competenza in ordine ai contratti conseguenti a trattativa privata o affidamento diretto, quando consentito, di importo inferiore ad Euro 10.000. In quest’ultimo caso tutti gli adempimenti necessari sono assolti sotto la diretta responsabilità del responsabile d’area competente. Successivamente alla stipula e all’assolvimento degli adempimenti necessari, sono trasmessi al Direttore Generale”;

· la competenza in ordine al conferimento degli incarichi professionali di qualunque genere e natura, compresi quelli di progettazione. Gli adempimenti necessari sono in questo caso assolti sotto la diretta responsabilità del responsabile d’area competente, il quale è anche tenuto alla regolare e ordinata custodia degli atti; 

· la competenza alla predisposizione dei modelli di contratto per alienazioni, acquisti, locazione di immobili e mutui da allegare alle proposte di deliberazione.

CAPO 2
DOTAZIONE ORGANICA E STRUTTURA ORGANIZZATIVA

ARTICOLO 6
DOTAZIONE ORGANICA E PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO

1) La dotazione organica è deliberata, previa verifica degli effettivi fabbisogni, dalla Giunta, sentite le organizzazioni sindacali.

2) Essa individua ed elenca i posti - contraddistinti soltanto per categorie di classificazione e profili professionali - coperti dal personale legato all'Amministrazione da un rapporto contrattuale a tempo indeterminato, pieno o parziale.

3) Comprende, altresì, i posti di nuova istituzione, la cui copertura sia prevista sulla base di una programmazione almeno annuale della necessità di risorse umane, in funzione dei servizi erogati o da erogare in rapporto agli obiettivi fissati dall'Amministrazione.

4) Il piano occupazionale e delle assunzioni, come le relative variazioni, è elaborato dalla Giunta, contestualmente alla predisposizione del progetto di bilancio, tenuto anche conto delle richieste avanzate dai responsabili d’area, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, per assicurare funzionalità, ottimizzazione delle risorse e contenimento della spesa del personale. Il programma delle assunzioni deve contenere l'indicazione dei posti da ricoprire mediante concorso pubblico e di quelli per i quali è invece necessario fare ricorso, per il buon andamento dell'Amministrazione, all'esperienza professionale acquisita all'interno dell'Ente.

5) Alla dotazione organica è allegato l'elenco nominativo del personale dipendente dall'Ente nonché i prospetti di assegnazione dello stesso alle varie strutture organizzative (are, servizi, ed eventualmente uffici), in applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30.2.1993, n° 29, e successive modifiche ed integrazioni.

ARTICOLO 7
DELEGABILITA’ DI FUNZIONI

1) Il dirigente o responsabile di posizione organizzativa può delegare ad altri dipendenti, assegnati funzionalmente alla propria struttura e collocati in categorie non inferiori a quella corrispondente alla ex 6^ qualifica funzionale, la cura, l'istruzione e l'autonomo compimento di attribuzioni di propria competenza, ivi compresa la formulazione, il perfezionamento e la sottoscrizione dei relativi atti e provvedimenti, ove tali dipendenti siano responsabili di servizio o di idoneo spessore professionale con riguardo alle esperienze lavorative pregresse.

2) Il provvedimento di delega deve contenere le direttive e/o gli indirizzi necessari per l'esecuzione delle attività delegate, l'indicazione degli obiettivi e dei risultati da perseguire.

3) I provvedimenti di delega sono trasmessi a cura del delegante al Direttore Generale, se nominato; in assenza, al Segretario Comunale ed al Sindaco.

4) Nell’ambito dell’Area Ragioneria e Tributi è istituito il servizio denominato “Servizio gestione finanziario-contabile”, con le seguenti competenze: 

· Collaborazione attiva alla predisposizione del bilancio preventivo; 

· Collaborazione attiva alla predisposizione della bozza del bilancio pluriennale di competenza relativo ai due esercizi successivi;

· Attività di supporto alla predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi, raccordandosi allo scopo con il Direttore Generale dell’Ente, mediante l’acquisizione presso gli uffici di tutti i dati e le informazioni necessarie o opportune;

· Elaborazione e verifica dei mandati, delle reversali, delle liquidazioni, dell’emissione dei ruoli in modo da consentire un monitoraggio puntuale e costante sulle entrate/uscite;

· Compimento delle verifiche preliminari all’apposizione del “visto di regolarità contabile”, attestante la sussistenza della procedura finanziaria della spesa, nonché la copertura finanziaria sia con riferimento alle proposte di deliberazione che alle determinazioni di competenza dei responsabili d’area;

· Compimento delle verifiche preliminari e precedenti alla prenotazione di impegno di spesa; 

· Compimento delle verifiche preliminari alla sottoscrizione dei mandati di pagamento;

· compimento delle verifiche circa la sussistenza dell'impegno e della liquidazione proposta dal responsabile di area o servizio interessato;

· Servizi informatici;

· Software; 

· Telefonia mobile e fissa; 

· Comunicazione istituzionale esterna;

· Programmazione e controllo.

5) Il responsabile del servizio di cui al comma precedente affianca il responsabile d’area e lo coadiuva nell’espletamento delle attività di competenza. La responsabilità del servizio potrà essere attribuita ad un dipendente di categoria non inferiore alla D. 

6) La competenza del responsabile del “Servizio gestione finanziario-contabile” si esplicita mediante la sottoscrizione degli atti per i quali è attribuita, senza nessun potere sostitutivo rispetto al responsabile d’area, se non nei casi di assenza per ferie o per malattia, La presente disposizione prevale su quella contenuta all’articolo 21, comma 4, del presente Regolamento.

7) Tutti gli atti per i quali sussista la competenza del responsabile del “Servizio gestione finanziario-contabile” dovranno recare la sottoscrizione del medesimo tranne che nel caso di suo impedimento o assenza a qualunque titolo dovuta. Le attribuzioni e competenze del responsabile del servizio avranno valenza solamente interna e gli atti, per produrre effetti verso l’esterno, dovranno pertanto recare la sottoscrizione anche del responsabile d’area.

8) Il responsabile del “Servizio gestione finanziario-contabile” può adottare atti a rilevanza esterna senza la controfirma del responsabile d’area nei soli casi e nei soli modi consentiti dall’ordinamento e dalla normativa interna.

9) Il Responsabile d’area mantiene la responsabilità delle attività di pertinenza dell’area ed ha pertanto l’obbligo di vigilare sulla correttezza delle attività attribuite alla competenza del responsabile del “Servizio gestione finanziario-contabile”.

10)   Nell’ambito dell’Area Ragioneria e Tributi, al servizio denominato “Servizio Patrimonio” sono attribuite le seguenti competenze e responsabilità: 

· Regolare gestione di tutti gli inventari dei beni mobili e immobili; 

· Regolare gestione della partecipazione del Comune in società, consorzi, aziende, istituti, associazioni e enti comunque denominati, comprensiva della regolare tenuta della documentazione relativa; 

· Regolare gestione e tenuta di tutto il patrimonio comunale, con riferimento ai diritti di natura reale di qualunque natura e genere essi siano;

· Regolare gestione e tenuta di tutti i rapporti obbligazionari intercorrenti tra il Comune ed altri soggetti aventi a riferimento beni mobili ed immobili; 

· Ogni altra competenza e responsabilità in ordine all’ordinata tenuta e gestione del patrimonio comunale

· Assolvimento di tutte le competenze correlate alle informative alla Giunta comunale.

Le competenze di cui al comma precedente sono riferita ad ogni profilo, compreso quello economico e fiscale.

ART. 7 – bis 

COMPETENZA IN ORDINE ALLE LAMPADE VOTIVE 

Oltre alle competenze già spettanti in base alla vigente normativa, spetta all’area Lavori pubblici la regolare gestione e tenuta del servizio lampade votive

ARTICOLO 8
DETERMINAZIONI

1) Gli atti di gestione adottati dai dirigenti, dai responsabili di posizione organizzativa o dai responsabili di servizio assumono la denominazione di determinazioni.

2) Tutte le determinazioni adottate dai dirigenti, dai responsabili di posizione organizzativa o dai responsabili di servizio, ivi compresi gli impegni di spesa, hanno una numerazione unica per tutti gli organi gestionali dell’Ente.


3) Sulle determinazioni non deve essere apposto preventivamente alcun parere o attestazione. Le sole determinazioni comportanti impegni di spesa e/o minori entrate sono esecutive con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, mentre le altre sono esecutive dal momento dell’inserimento nel registro numerico.

4) Tutte le determinazioni sono pubblicate in elenco mensilmente all'Albo pretorio, a fini conoscitivi. Per la visione e il rilascio di copie si applicano le norme vigenti per l'accesso alla documentazione amministrativa disciplinate dall'apposito regolamento.

ARTICOLO 9
CONFERENZA DEI DIRIGENTI

1) Per esigenze di coordinamento generale e di raccordo, è costituita la "Conferenza dei Dirigenti", composta da tutti i responsabili di cui al precedente articolo 5, comma 3. 

2) La Conferenza è convocata e presieduta dal Direttore Generale o, in assenza di tale figura, dal Segretario Comunale.

3) La Conferenza svolge funzioni consultive e propositive in ordine all'assetto organizzativo ed alle problematiche gestionali di carattere intersettoriale.

In particolare la Conferenza:

· Verifica l'attuazione dei programmi ed accerta la corrispondenza dell'attività gestionale con gli obiettivi programmati e definiti dagli organi di governo;

· Decide sulle semplificazioni procedurali;

· Propone l'introduzione delle innovazioni tecnologiche per migliorare l'organizzazione del lavoro;

· Esprime valutazioni in merito a problematiche di carattere generale riguardanti il personale e i servizi;

· Può rilasciare pareri consultivi in relazione all'adozione e modificazione di norme statutarie e di regolamento che hanno rilevanza in materia di organizzazione;

· Esamina ed esprime pareri su ogni altra questione di carattere organizzativo ad essa demandata da regolamenti comunali, ovvero su richiesta degli organi di governo dell'Ente o su iniziativa del Presidente.

5) La convocazione della Conferenza è disposta dal Presidente con cadenza periodica fissata dall'organismo stesso, nonché qualora - di propria iniziativa o su richiesta dei componenti – ne sia ravvisata la necessità ovvero su richiesta del Sindaco.

6) Nella convocazione è indicato l'ordine del giorno, che è in ogni caso inviato anche al Sindaco, il quale può prendere parte alla Conferenza stessa. In tal caso la conferenza opera quale strumento di raccordo e di confronto tra organo di governo dell'ente e dirigenza. 

7) I lavori della Conferenza sono improntati al principio dell'informità e della ricerca di ogni opportuna metodologia dialettica che risulti concretamente consona all'assolvimento delle sue funzioni. La Conferenza può in ogni caso disciplinare il proprio funzionamento interno. Dei lavori della conferenza viene redatto un sintetico verbale a cura di un dipendente comunale appositamente designato dal Presidente, scelto tra i componenti.

8) In relazione a particolari argomenti di discussione, potrà essere ammessa la partecipazione alla Conferenza di altri dipendenti interessati alle problematiche in esame ed alla risoluzione delle stesse.

ARTICOLO 9-bis
RESPONSABILI DI AREA – RETRIBUZIONE DI POSIZIONE
1. Ai fini della determinazione del valore economico della retribuzione di posizione per gli incaricati della responsabilità di aree di posizione organizzativa, il Nucleo di valutazione formula annualmente, successivamente all’approvazione del Bilancio annuale e del Piano esecutivo di gestione, una proposta di ordine percentuale, sulla base dei criteri di seguito trascritti, entro i livelli di “pesatura” sempre in appresso indicati a lato di ciascun parametro:
a) titolo di studio in possesso:
punti da 1 a 5
b) esperienza acquisita in posizioni di lavoro che 
abbiano comportato analoghe assunzioni di responsabilità

nell’Ente o in qualunque altro settore di impiego:
punti da 1 a 5
c) complessità tecnico-operativa dell’attività lavorativa:
 punti da 1 a 10
d) complessità tecnico-giuridica degli atti di competenza:
 punti da 1 a 10
e) eterogeneità degli assetti organizzativi di livello
inferiore assegnati all’area:
 punti da 1 a 20
f) complessità della gestione delle relazioni interne ed esterne:
 punti da 1 a 10
g) attitudine ad agire senza essere sottoposti a controllo
preventivo, con il solo obbligo di resoconto:
 punti da 1 a 10
h)iniziativa e programmazione delle attività, anche non 

predeterminate, proprie della struttura organizzativa di competenza:
 punti da 1 a 20
i) organizzazione e gestione delle risorse umane, strumentali 
e di controllo:
 punti da 1 a 10
2. La Giunta, sempre con cadenza annuale, applica la quota percentuale come sopra fissata alla misura massima della retribuzione di posizione contrattualmente prevista, o a quella diversa che ritenga opportuno determinare – in relazione alle esigenze complessive del bilancio od alle politiche in materia di organizzazione del lavoro e di erogazione dei trattamenti accessori – e quantifica l’importo della retribuzione di posizione per l’anno di riferimento, da corrispondere in rate mensili in favore di ciascun incaricato della responsabilità d’area.

ARTICOLO 10
INQUADRAMENTO

1) I dipendenti sono inquadrati nel rispetto delle disposizioni dei contratti collettivi nazionale di lavoro, secondo le previsioni della dotazione organica.

2) L'inquadramento, pur riconoscendo uno specifico livello di professionalità e la titolarità del rapporto di lavoro, non conferisce una determinata posizione nell'organizzazione del Comune, né tantomeno l'automatico affidamento di responsabilità delle articolazioni della struttura.

ARTICOLO 11
PIANO DI ASSEGNAZIONE

1) La Giunta, sentito il Segretario Comunale o il Direttore Generale, se nominato, assegna i contingenti di personale alle strutture organizzative di massima dimensione. L'assegnazione dei contingenti è determinata all'atto d'approvazione del piano occupazionale annuale e delle assunzioni, a norma del precedente articolo 6, ed eventualmente modificata in sede di approvazione del piano esecutivo di gestione o degli atti di indirizzo dell'organo esecutivo per la determinazione degli obiettivi.

 2) I responsabili di cui al precedente articolo 5, comma 3, assegnano le unità di personale alle singole posizioni di lavoro, nel rispetto dell'inquadramento contrattuale, sulla base delle mutevoli esigenze connesse con l'attuazione dei programmi dell'Amministrazione, per assicurare la piena funzionalità dei servizi.

2-bis) Il Segretario comunale o i Direttore Generale, se nominato, assegna le unità di personale dei servizi posti fuori delle unità organizzative di massimo livello alle singole posizioni di lavoro.

3) Nelle procedure d'assegnazione, o comunque prima dell'assegnazione del personale di nuova assunzione, è possibile tener conto di eventuali richieste del personale dipendente, a condizione che non ne risenta la struttura d'appartenenza.

ARTICOLO 12
MANSIONI

1) Il dipendente esercita le mansioni proprie della figura professionale di inquadramento, come definite dal contratto collettivo di lavoro, dal contratto individuale di lavoro, da eventuali ordini di servizio o disposizioni interne. Tra le mansioni del dipendente rientrano comunque quelle attinenti allo svolgimento dei compiti complementari e strumentali al perseguimento degli obiettivi di lavoro. 

2) Il dipendente può essere adibito a svolgere attività non prevalenti della qualifica immediatamente superiore a quella di inquadramento ovvero, occasionalmente, compiti e mansioni di qualifica inferiore, senza che ciò possa determinare variazioni nel trattamento economico.

ARTICOLO 13
MANSIONI SUPERIORI

1) Il dipendente, per obiettive necessità di servizio o in caso di assenza ed impedimento del superiore, può essere adibito a svolgere mansioni superiori con incarico a tempo determinato, secondo le previsioni di legge.

2) L'esercizio di mansioni superiori non determina il diritto all'inquadramento nella categoria superiore.

3) Per lo svolgimento di mansioni superiori, e limitatamente al periodo di espletamento dell'incarico, é riconosciuto il diritto al trattamento economico corrispondente all'attività svolta.

 4) L'attribuzione temporanea di mansioni superiori é disposta dal dirigente o responsabile della   posizione organizzativa competente, con propria determinazione, secondo criteri di professionalità.

ARTICOLO 14
RESPONSABILITÀ DEL PERSONALE

1) Ogni dipendente, nell'ambito della posizione di lavoro assegnata, risponde direttamente della validità delle prestazioni e dell'inosservanza dei propri doveri d'ufficio secondo la disciplina dettata da norme di legge, di contratto e di regolamento.

ARTICOLO 15
RAPPORTI CON L'UTENZA E QUALITÀ DEI SERVIZI

1) I dipendenti assegnati alle strutture comunali che erogano servizi a diretto contatto con i cittadini devono adottare ogni possibile strumento per favorire e valorizzare le relazioni con l'utenza e migliorare la qualità dei servizi. L'attenzione ai rapporti con i cittadini e il miglioramento della qualità dei servizi sono da considerarsi obiettivi da perseguire costantemente e costituiscono elementi di valutazione da parte dei dirigenti o del Nucleo di valutazione, anche ai fini dell'attribuzione delle retribuzione di risultato in favore degli incaricati della responsabilità di aree delle posizioni organizzative.

ARTICOLO 16
FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO

1) Costituisce compito primario dell'Amministrazione Comunale provvedere permanentemente ad un adeguato arricchimento professionale del personale dipendente nell'ambito dell'attività di organizzazione e gestione delle risorse.

ARTICOLO 17
PROGRAMMA DI FORMAZIONE

1) La Conferenza dei Dirigenti, dopo l'approvazione del piano esecutivo di gestione o degli atti di indirizzo per la realizzazione degli obiettivi ed un confronto sul punto con le rappresentanze sindacali, provvede a formulare ed approvare il programma annuale di formazione ed aggiornamento del personale dipendente, sulla base delle esigenze di carattere generale ed in funzione alla realizzazione degli obiettivi gestionali.

ARTICOLO 18
COMPETENZE IN MATERIA DI FORMAZIONE

1) Il dirigente o responsabile della posizione organizzativa comprendente l'Ufficio Personale si coordina preventivamente e permanentemente con gli apicali delle strutture il cui personale risulti coinvolto nelle iniziative di formazione e di aggiornamento professionale predisposte.

ARTICOLO 19
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO INTERNI

1) E' compito di ogni dirigente o responsabile di posizione organizzativa assicurare il costante aggiornamento del personale ad esso affidato, in ordine alle novità normative, interpretative, dottrinali e tecniche interessanti le materie di propria competenza.

ARTICOLO 20
ORARIO DI SERVIZIO ED ORARIO DI LAVORO

1. Il Sindaco, sentito il Segretario Comunale o il Direttore Generale, se nominato, emana direttive generali in materia di orario di servizio, articolazione dell'orario di lavoro e orario di apertura al pubblico degli uffici ed individua gli uffici ed i servizi da escludere dall'articolazione dell'orario in cinque giorni lavorativi.

2. I dirigenti o responsabili di posizione organizzativa, nel quadro delle direttive emanate dal Sindaco e nel rispetto delle disposizioni del contratto di lavoro, determinano per le strutture alle quali sono preposti, l'orario di servizio, l'articolazione dell'orario di lavoro e l'orario di apertura al pubblico degli uffici.

3. Eventuali esigenze di coordinamento sono assicurate in sede di Conferenza dei Dirigenti o 

responsabili di posizione organizzativa.

ARTICOLO 21
FERIE, PERMESSI, ASPETTATIVE

1) Compete ai dirigenti o responsabili di posizione organizzativa, nell'ambito delle strutture cui sono preposti, la concessione di ferie secondo l'apposita pianificazione, di permessi retribuiti, di permessi brevi, nonché di disporre le modalità dei relativi recuperi.

2) Il dirigente o responsabile della posizione organizzativa comprendente l'Ufficio Personale é competente in materia di assenze per malattia o infortuni, astensioni per maternità, aspettative. 

3) L’autorizzazione delle ferie dei responsabili di area spetta al Segretario comunale. Nel caso di personale non incaricato di posizione organizzativa assegnato al Segretario comunale, le ferie sono autorizzate da quest’ultimo.
4) Per assicurare la regolare continuità nell’erogazione dei servizi delle strutture, il Sindaco assume, contemporaneamente all’adozione degli atti di nomina dei dirigenti o dei responsabili di posizione organizzativa, un apposito provvedimento di designazione dei relativi sostituti, per tutte le situazioni d’assenza o impedimento, a qualsiasi titolo dovute. Sulla base di incarichi ad interim affidati a soggetti rivestenti la medesima posizione funzionale o addossamento delle relative funzioni al Segretario Comunale, a norma dell’articolo 47, 4° comma, lettera d), del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267.

ARTICOLO 22
ASPETTATIVA NON RETRIBUITA

1) Il dipendente può essere collocato in aspettativa non retribuita, per motivi personali, per un periodo non superiore ad un anno.

2) La collocazione in aspettativa può essere revocata dall'Amministrazione in qualsiasi momento e con congruo avviso, comunque non inferiore a 15 giorni, qualora sopravvengano imprevedibili ragioni di servizio.

3) Il dipendente collocato in aspettativa può in qualsiasi momento riassumere il servizio attivo, previo preavviso di almeno 15 giorni da inviare al Comune.

4) Per quanto non previsto nel presente articolo si farà riferimento, in quanto applicabili, alle disposizioni del D.P.R. 3/1957.

ARTICOLO 23
PART-TIME

1) I posti part-time, previsti nella dotazione organica o trasformati su richiesta, non possono essere superiori al contingente determinato ai sensi della normativa vigente e delle disposizioni contrattuali. 

2) Il rapporto di lavoro del dipendente comunale é automaticamente trasformato da tempo pieno a tempo parziale trascorsi sessanta giorni dalla presentazione della relativa richiesta, formulata secondo le modalità previste dalla vigente disciplina.

3) Le modalità orarie delle prestazioni lavorative ridotte devono essere definite in maniera consensuale, per contemperare le esigenze di funzionalità dei servizi e quelle individuali del lavoratore. Le esigenze di funzionalità dell'ufficio dovranno prevalere sopra ogni cosa, pena la non accoglibilità della richiesta di part-time.

ARTICOLO 24
INCOMPATIBILITA'

1) Al di fuori dei casi previsti dall'articolo precedente, non é consentito ai dipendenti comunali di svolgere altre attività di lavoro subordinato, autonomo o di collaborazione, tranne che la legge o altra forma normativa, ivi compreso lo speciale regolamento già adottato da quest'Amministrazione, consentano il rilascio di specifica autorizzazione.

2) Le modalità di rilascio dell'autorizzazione e le condizioni che rendono questa possibile sono 

disciplinate dall'apposita fonte regolamentare richiamata al comma precedente.

3) L'amministrazione é tenuta a comunicare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della Funzione Pubblica tutte le autorizzazioni rilasciate ai sensi del presente articolo e delle disposizioni regolamentari da esso richiamate.

ARTICOLO 25
DISCIPLINA DELLE RELAZIONI SINDACALI

1) Nel rispetto della normativa legislativa vigente e dei contratti collettivi nazionali ed integrativi di lavoro, le relazioni sindacali sono improntate alla tutela e al miglioramento delle condizioni di lavoro e all'incremento dell'efficacia, efficienza e produttività dell'attività dell'Ente, nel rispetto degli interessi degli utenti.

2) Le relazioni sindacali sono ispirate a principi di collaborazione, correttezza, trasparenza e prevenzione dei conflitti, evitando qualsiasi forma di cogestione, nel rispetto delle competenze e responsabilità dei titolari degli uffici e dei servizi e delle autonome attività e capacità di azione delle organizzazioni sindacali dei lavoratori.

3) All'interno dell'Ente la responsabilità delle relazioni sindacali é affidata ai singoli dirigenti o responsabili di posizione organizzativa per le materie e gli istituti di loro competenza, nel rispetto e per l'attuazione degli accordi di comparto e decentrati. Il dirigente o responsabile della posizione organizzativa comprendente l'Ufficio Personale svolge anche attività di supporto, coordinamento ed indirizzo.

ARTICOLO 26
PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

1) Le norme disciplinari sono individuate dalla contrattazione collettiva, che determina i doveri dei dipendenti, le relative sanzioni e la procedura per l'applicazione delle stesse.

2) La responsabilità dei procedimenti disciplinari é affidata al Segretario Comunale, a norma del successivo articolo 50. Allo stesso pertanto compete di contestare l'addebito, d'ufficio o su segnalazione, di istruire il procedimento e di applicare la relativa sanzione. 3) Quando la sanzione da applicare consiste nel rimprovero verbale o nella censura, provvede direttamente il singolo dirigente o responsabile di posizione organizzativa competente in ragione della struttura di assegnazione del dipendente interessato, dandone comunicazione all'Ufficio Personale.

ARTICOLO 27
COLLEGIO ARBITRALE

1) Qualora il collegio arbitrale non sia costituito mediante convenzione con altri enti, la Giunta designa ogni quattro anni i dieci rappresentanti dell'Amministrazione tra cittadini in possesso dei requisiti per l'elezione a consigliere comunale, di idonee conoscenze giuridiche e di doti di imparzialità e indipendenza. I 10 rappresentanti dei dipendenti sono eletti a scrutinio segreto, ogni quattro anni, dai dipendenti in servizio presso il Comune.

2) La Giunta determina il gettone di presenza da attribuire per le sedute dei collegi.

3) Qualora il ricorso presentato al collegio sia dallo stesso ritenuto inammissibile o strumentale, le spese di funzionamento del collegio stesso sono a carico del ricorrente.

ARTICOLO 28
CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

1) La cessazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato, oltre che nei casi disciplinati dal contratto collettivo di lavoro, é disposta d'ufficio dal primo giorno del mese successivo al compimento del 65° anno di età, ovvero al compimento del 40° anno di servizio, salvo possibile proroga di permanenza in servizio per un periodo non superiore a due anni, nel caso di raggiungimento dell'anzianità massima di servizio, 

con apposita richiesta da presentare, a pena di decadenza, almeno un mese prima del compimento dell'anzianità massima.

ARTICOLO 29
CONTENZIOSO DEL LAVORO

1) Qualora il Comune non intenda avvalersi, in materia di contenzioso del lavoro, di apposite convenzioni con amministrazioni omogenee o affini, costituisce un proprio ufficio per la gestione del contenzioso, cui é affidato il compito di assicurare l'efficace svolgimento di tutte le attività stragiudiziali e giudiziali relative a vertenze con il personale.

ARTICOLO 30
ATTIVITÀ STRAGIUDIZIALE

1) Qualora un dipendente instauri una vertenza di lavoro e proponga il tentativo di conciliazione, compete all'ufficio svolgere l'attività istruttoria necessaria alla tutela delle posizioni del Comune, valutando le ragioni poste a fondamento dell'accoglimento della richiesta medesima o del suo rigetto, con relativa costituzione davanti al collegio di conciliazione.

2) Il dirigente o responsabile della posizione organizzativa comprendente l'Ufficio Personale, sentito l'apicale della struttura di appartenenza del dipendente interessato, adotta il relativo provvedimento.

3) Il rappresentante del Comune davanti al collegio di conciliazione, munito del potere di conciliazione, é nominato tra i componenti dell'ufficio che hanno curato l'istruttoria.

ARTICOLO 31

ARBITRATO

1) Nel caso di esito negativo del tentativo di conciliazione, l'ufficio deve valutare l'opportunità di concordare con il dipendente il deferimento ad arbitri della controversia e fornire al dirigente o al responsabile della posizione organizzativa competente tutto il supporto necessario per l'adozione del relativo provvedimento.

ARTICOLO 32
CONTENZIOSO GIUDIZIALE

1) L'Amministrazione può stare in giudizio, in primo grado, mediante propri dirigenti o responsabili di posizione organizzativa muniti di mandato, generale o speciale per ciascun giudizio, appositamente conferito con deliberazione della Giunta.

2) Tale mandato può essere conferito, inoltre, alle strutture dell'Amministrazione civile del Ministero dell'Interno, anche al fine di realizzare economie di gestione.

3) Per le Commissioni Tributarie la rappresentanza é da intendersi conferita a carattere generale, per tutti i procedimenti di ogni ordine e grado, al dirigente o responsabile di posizione organizzativa comprendente l'Ufficio Tributi, che potrà delegare, in tutto o in parte o per singoli casi o gradi di giudizio, le proprie funzioni al responsabile del servizio anzidetto.

4) L'Ufficio fornisce, in sede di contenzioso giudiziale, ogni assistenza al patrocinatore del Comune.

ARTICOLO 33
STRUTTURA ORGANIZZATIVA

1) La struttura organizzativa è articolata in aree, servizi ed uffici.

2) Tutti i posti inclusi nella dotazione organica sono assegnati ad un servizio ed eventualmente ad un’area o ad un ufficio.

3) L’area comprende uno o più servizi secondo raggruppamenti di competenza adeguati all’assolvimento omogeneo e compiuto di una o più attività non necessariamente affini.
4). Il servizio, ove collocato nelle strutture organizzative di massimo livello, costituisce 

un’articolazione dell’area. Interviene in modo organico in un ambito definito di discipline o materie per fornire servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’Ente. Svolge, inoltre, precise funzioni o specifici interventi per concorrere alla gestione di un’attività organica.

5) L’ufficio rappresenta una unità operativa interna al servizio, che gestisce l’intervento in specifici ambiti della materia e ne garantisce l’esecuzione. Espleta anche attività di erogazione di servizi alla collettività.

ARTICOLO 33-BIS

OBIETTIVI DI MANTENIMENTO E OBIETTIVI DI SVILUPPO 

1) L’attività delle aree è intesa al perseguimento di obiettivi di mantenimento ed obiettivi di sviluppo. 

2) Gli obiettivi di mantenimento sono quelli che hanno il carattere dell’ordinarietà in quanto derivanti dal ricevimento della corrispondenza o derivanti dal rispetto di disposizioni normative di rango legislativo, statutario o regolamentare relative all’area di attività di competenza. Gli obiettivi di mantenimento, in quanto tali, non necessitano di essere stabiliti espressamente nel piano degli obiettivi di competenza della Giunta comunale. Resta in ogni caso ferma la necessità dello stanziamento degli importi necessari da parte della Giunta comunale. 

3) La verifica delle possibilità di partecipazione ai bandi per l’ottenimento di contributi comunitari, statali, regionali o di qualunque altra natura nonché la presentazione, se del caso, della relativa istanza di partecipazione costituisce obiettivo di mantenimento. 

Sono obiettivi di sviluppo quelli finalizzati al perseguimento dei programmi posti dagli organi politici. 

4) I responsabili degli uffici, nel perseguimento degli obiettivi di mantenimento e di sviluppo, sono tenuti a rapportarsi al Segretario con funzioni di Direttore Generale e ad uniformarsi alle direttive dallo stesso impartite. Le modalità del rapporto costituiscono specifico oggetto di valutazione da parte del Nucleo di valutazione o del diverso organo incaricato del controllo. 

ARTICOLO 33-TER

SEMPLIFICAZIONE DELLE MODALITA’ DI DETERMINAZIONE O SPECIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SVILUPPO

1) Nell’ambito degli indirizzi approvati dal Consiglio o dalla Giunta comunale, la determinazione o specificazione degli obiettivi di sviluppo si realizza mediante appositi incontri tra il Segretario comunale con funzioni di Direttore generale, i responsabili di area competenti e l’assessore con delega attinente o il Sindaco. Il Segretario comunale redige al termine della riunione un sintetico verbale indicante la decisione assunta e i termini utili per il perseguimento dell’obiettivo stabilito da parte del responsabile d’area competente. Il verbale è sottoscritto in segno di accettazione dal responsabile o dai responsabili di servizio presenti in segno di accettazione e da tutti i presenti all’incontro.  

ARTICOLO 33-QUATER

ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE STRUMENTALI E UMANE AI RESPONSABILI D’AREA AL FINE DEL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI ASSEGNATI

1) Ai responsabili d’area compete la gestione delle risorse strumentali e umane assegnate. L’assegnazione delle risorse umane alle singole aree avviene mediante deliberazione della Giunta comunale. Alla gestione corrisponde la responsabilità sia per le modalità della gestione che per i risultati conseguiti. Qualora un responsabile d’area necessiti, per l’assolvimento dei propri obiettivi, di personale compreso in aree differenti, lo stesso responsabile dovrà raccordarsi con il responsabile al quale il personale in questione risulti assegnato. Ciò non esonera i responsabili dal perseguimento degli obiettivi assegnati nei termini stabiliti. 

ARTICOLO 33-QUINQUIES
MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI SVILUPPO 

1) Nel perseguimento degli obiettivi di sviluppo, i responsabili d’area debbono attenersi ai principi di seguito indicati: 

a) qualora l’obiettivo comporti il coinvolgimento di professionisti esterni e/o il coinvolgimento di altri uffici, il Responsabile dovrà attivarsi in tutti i modi utili e legittimi affinché il perseguimento avvenga entro il termine stabilito, ispirando il proprio comportamento a correttezza e buona fede;

b) nel perseguimento l’interessato è tenuto a rapportarsi prioritariamente all’Assessore di riferimento con riguardo alle micro-decisioni comportanti l’esercizio di discrezionalità amministrativa ed al Segretario comunale con funzioni di Direttore generale per gli aspetti di carattere propriamente gestionale; 

c) quando nel perseguimento dell’obiettivo insorgano problematiche di rilevanza considerevole che facciano presumere la difficoltà o l’impossibilità di rispettare il termine assegnato ovvero le risorse attribuite risultino inadeguate, il Responsabile dell’area è tenuto ad informarne tempestivamente l’Assessore di riferimento ed il Segretario comunale con funzioni di Direttore generale affinché possano essere considerate le possibili soluzioni ed assunti i provvedimenti o comportamenti più opportuni;

d)  quando l’attività intesa al perseguimento dell’obiettivo evidenzi un eccesso o difetto di risorse assegnate rispetto a quelle effettivamente necessarie all’obiettivo, il responsabile d’area dovrà tempestivamente comunicarlo all’Assessore di riferimento nonché al Segretario comunale con funzioni di Direttore Generale al fine dell’assunzione delle opportune decisioni a riguardo. 

CAPO 3
MOBILITA' INTERNA

ARTICOLO 34
MOBILITA' ALL'INTERNO DEL SERVIZIO

1) La mobilità, temporanea o definitiva, del personale all'interno del servizio di assegnazione é disposta dal responsabile della posizione organizzativa comprendente il servizio interessato.

ARTICOLO 35
MOBILITA' TRA SERVIZI DIVERSI

1) I provvedimenti di mobilità, temporanea o definitiva, tra servizi diversi appartenenti ad una medesima area sono assunti dal dirigente o responsabile della posizione organizzativa competente.

2) I provvedimenti di mobilità, temporanea o definitiva, tra servizi appartenenti ad aree diverse sono invece assunti dal dirigente o responsabile della posizione organizzativa comprendente l'Ufficio Personale, acquisiti i pareri favorevoli dei dirigenti o responsabili delle posizioni organizzative interessati.

3) Compete al Sindaco l'adozione dei provvedimenti di mobilità interna, temporanea o definitiva, dei dirigenti, responsabili di posizione organizzativa e responsabili di servizio o di destinazione, in via interinale, di un apicale di qualsiasi struttura organizzativa alla responsabilità di una struttura diversa. 4) Qualora il responsabile della posizione organizzativa comprendente il servizio interessato segnali all'Amministrazione difficoltà di gestione del servizio per:

· carenza di personale;

· nuove ed imprevedibili esigenze;

· incompatibilità ambientale di uno o più addetti alla struttura;

· comprovata e giustificata impossibilità di garantire turni di servizi pubblici essenziali, di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12.6.1990, n° 146 e d.P.C M. 30.12.1993, n° 593,

ovvero per seri e documentati motivi di altra qualsiasi natura, la Giunta Comunale, con provvedimento di indirizzo, potrà destinare ad altro servizio - della stessa o di diversa area rispetto a quella di assegnazione - il dipendente che possa causare discontinuità o cattiva gestione nelle attività, fermo restando che, di norma, dovrà prioritariamente essere trasferito, ove esista, ad un posto vacante nella dotazione organica di categoria corrispondente.

ARTICOLO 36
MODIFICAZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE

1) Ove la mobilità, che deve rispondere esclusivamente ad esigenze di servizio, comporti modificazione del profilo professionale del personale interessato, od in ogni caso in cui esista un numero di richieste di trasferimento, anche temporaneo, a posti vacanti nella dotazione organica di pari categoria e profilo professionale, superiore rispetto a quelli complessivamente disponibili, dovranno essere accertati previamente i necessari requisiti di professionalità, secondo criteri oggettivi.

2) Sarà privilegiata, per lo scopo, l'attivazione di corsi di riqualificazione professionale e la verifica delle idoneità delle mansioni, da accertarsi con esame colloquio.

3) E' consentito di prescindere da iniziative di riqualificazione professionale nei soli casi in cui l'efficacia dei provvedimenti di mobilità interna non ecceda la durata massima di due mesi e con essi si debba far fronte a transitorie, improrogabili ed eccezionali esigenze funzionali.

ARTICOLO 37
AVVISI DI MOBILITA'

1) In sede di definizione del piano occupazionale e delle assunzioni di cui al precedente articolo 6, comma 4, l'Amministrazione individua i posti di nuova istituzione e quelli resisi vacanti che l'Ente intenda ricoprire nell'anno di riferimento utilizzando prioritariamente l'istituto della mobilità interna.

2) Per tale finalità, ricorrendo simili condizioni, saranno sempre predisposti e diffusi tra il personale dipendente appositi avvisi.

3) Allo stesso modo si procede nel caso di mobilità temporanea, salvo il ricorrere delle circostanze di cui all'articolo 36, 3° comma.

4) La mobilità interna di cui al presente ed ai precedenti articoli comporta il mantenimento della posizione orizzontale in precedenza posseduta ed opera nell'ambito dell'intera categoria di classificazione, fatta eccezione per quelle contrattualmente caratterizzate da una doppia posizione economica di accesso, per le quali la mobilità potrà operare solo con riferimento alle posizioni corrispondenti alla ex qualifica funzionale di provenienza.

CAPO 4
MOBILITA' ESTERNA

ARTICOLO 38
MOBILITA' VERSO ALTRI ENTI

1) La mobilità dei dipendenti a tempo indeterminato verso altri enti é subordinata all'accertamento che dalla medesima non derivi pregiudizio all'efficiente gestione ed erogazione dei servizi.

2) Il provvedimento, a seguito di motivata richiesta dell'interessato, é adottato dal dirigente o responsabile della posizione organizzativa comprendente l'Ufficio Personale, acquisito il parere favorevole del dirigente o responsabile della posizione organizzativa a cui é assegnato il richiedente.

3) Per i soli provvedimenti inerenti la richiesta di mobilità esterna da parte di dirigenti, responsabili di posizione organizzativa e responsabili di servizio, competente all'adozione é il Sindaco.

4). L'accoglimento delle richieste di mobilità verso altri enti non é subordinato ad alcun vincolo temporale minimo di attività lavorativa presso il Comune di Foiano della Chiana.

ARTICOLO 39
MOBILITA' DA ALTRI ENTI

1) Fatta eccezione per le ipotesi di mobilità previste dalla vigente disciplina in materia di enti in dissesto economico e finanziario, i dipendenti di altre amministrazioni che abbiano intenzione di chiedere la mobilità presso questo Comune devono inoltrare apposita domanda. 2)1 provvedimenti sono assunti dai soggetti di cui all'articolo 38, 2° e 3° comma, dopo aver acquisito dall'ente di provenienza lo stato di servizio dell'interessato.

ARTICOLO 40
MOBILITA' CON SOSTITUZIONE

1) Le disposizioni degli articoli 38 e 39 si applicano anche nelle ipotesi di interscambio, ossia di mobilità di un dipendente di questa Amministrazione verso altro ente pubblico con contestuale sua sostituzione tramite altro dipendente assunto anch'esso per mobilità.

ARTICOLO 41
INFORMAZIONE ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI

1) I criteri generali di programmazione della mobilità, interna ed esterna, sono soggetti ad informazione alle organizzazioni sindacali.

CAPO 5

DIRETTORE GENERALE

ARTICOLO 42
CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI DIREZIONE GENERALE

1) L'Amministrazione Comunale di Foiano della Chiana può stipulare con altri comuni, non necessariamente contermini, anch'essi di popolazione inferiore a 15.000 abitanti, una convenzione avente ad oggetto il servizio di Direzione Generale.

2) Complessivamente, la popolazione dei comuni convenzionati deve essere pari ad almeno 15.000 abitanti.

3) I criteri per la nomina del Direttore Generale sono stabiliti in sede di convenzione.

4) La convenzione deve individuare anche l'amministrazione incaricata di attivare e concludere le procedure relative alla nomina per tutti i comuni convenzionati.

5) La competenza a deliberare la convenzione spetta al Consiglio Comunale.

ARTICOLO 43
PRINCIPI OPERATIVI PER LA NOMINA DEL DIRETTORE GENERALE

1. I criteri di cui all'articolo 42, 3° comma, dovranno uniformarsi ai seguenti principi operativi:

a) andrà garantita trasparenza e pubblicità degli intendimenti delle amministrazioni convenzionate, mediante la predisposizione e divulgazione di un apposito avviso;

b) l'avviso dovrà contenere le seguenti indicazioni:

· esatte attribuzioni dell'incarico;

· durata;

· presumibile decorrenza;

· misura del compenso;

· presenze orarie minime, a livello settimanale, presso ciascun comune convenzionato;

· esclusività delle prestazioni e disciplina delle incompatibilità;

· requisiti richiesti, tra cui, inderogabilmente, il possesso del titolo di studio del diploma di laurea e di almeno cinque anni di esperienza maturata e documentata presso enti ed aziende pubbliche o private;

· tempi e modalità per la presentazione della domanda;

· documentazione da allegare all'istanza, tra cui, obbligatoriamente, il curriculum formativo e professionale;

· eventuali ulteriori notizie utili;

c) l'avviso dovrà essere pubblicato all'albo pretorio delle amministrazioni convenzionate nonché nel Bollettino ufficiale della Regione. Potranno essere realizzate anche ulteriori forme di informazione.

ARTICOLO 44
PROCEDIMENTO DI NOMINA DEL DIRETTORE GENERALE

1) Il Sindaco del comune di cui all'articolo 42, 4° comma, esaminate - eventualmente con l'ausilio di consulenti di provata competenza - le domande pervenute, invita ad un colloquio i candidati ritenuti essere in possesso dei requisiti maggiormente rispondenti alle esigenze degli enti convenzionati, in relazione ai programmi amministrativi da attuarsi nelle rispettive comunità, nell'ambito dei quali si effettuerà successivamente la scelta.

2) Anche in occasione del colloquio, il Sindaco ha facoltà di farsi assistere da qualificati consulenti. 3) In relazione agli adempimenti di cui ai precedenti commi, il Sindaco potrà pure avvalersi del Nucleo di valutazione o del servizio di controllo interno.

4) Esaurite tali procedure e provveduto alla relativa verbalizzazione, il Sindaco acquisisce il parere della Giunta, il quale é espresso in un formale atto deliberativo, e può avere ad oggetto la proposta al capo dell'amministrazione di un unico nominativo, oppure di una rosa di nominativi. La Giunta potrà eventualmente limitarsi a formulare un semplice giudizio di idoneità nei confronti di uno, più di uno, tutti o nessuno dei candidati alla nomina.

5) Il parere della Giunta non é vincolante per il Sindaco, che procede alla nomina del Direttore Generale con proprio decreto, adottato di concerto con il responsabile del servizio finanziario, per quanto attiene l'assunzione dell'impegno di spesa, limitata alla quota parte a carico del Comune, sulla base della convenzione di cui all'articolo 42, 3° comma.

6) Al decreto é allegato lo schema di contratto a tempo determinato per il conferimento delle funzioni di Direttore Generale.

ARTICOLO 45
SOSTITUZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

1) In caso di assenza o impedimento del Direttore Generale, le funzioni proprie dello stesso sono espletate, se accettate, dal Segretario del Comune, limitatamente a quelle di coordinamento e sovrintendenza dei dirigenti e responsabili di posizione organizzativa, ovvero dal Vicedirettore Generale, ove detto incarico sia stato attribuito ad un apicale di struttura della medesima amministrazione.

ARTICOLO 46
CONFERIMENTO DELL'INCARICO DI DIRETTORE GENERALE AD UN
RESPONSABILE DI SERVIZIO DELLE AMMINISTRAZIONI CONVENZIONATE

1) Il Direttore Generale può essere individuato, a seguito dell'esperimento delle procedure di cui all'articolo 44, anche in un dirigente o responsabile di posizione organizzativa degli enti convenzionati.

2) In tale caso, egli cessa automaticamente ed immediatamente dal rapporto di lavoro con l'amministrazione di appartenenza, fatta salva la riammissione in servizio laddove all'atto di cessazione dalle funzioni di Direttore Generale il posto precedentemente ricoperto sia vacante, nonché in ogni ipotesi in cui successivamente il posto stesso abbia a rendersi vacante. 

3) La riammissione in servizio é subordinata alla domanda del dipendente, da prodursi nel primo caso entro trenta giorni dalla cessazione dell'incarico di Direttore Generale e nel secondo caso entro trenta giorni dalla vacanza del posto.

ARTICOLO 47
COMPETENZE DEL DIRETTORE GENERALE

1) Compete al Direttore Generale, in particolare:

· l'attuazione degli indirizzi e degli obiettivi determinati dagli organi politici dei comuni convenzionati, sulla base delle direttive impartite dai rispettivi Sindaci;

· la sovrintendenza alla gestione delle amministrazioni convenzionate, garantendo il perseguimento di livelli ottimali di efficienza ed efficacia;

· la gestione coordinata o unitaria dei servizi tra gli enti convenzionati;

· l'eventuale proposta di piano esecutivo di gestione, di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 25.2.1995, n° 77, e successive modifiche ed integrazioni;

· l'eventuale predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi, di cui all'articolo 40, 2° comma, lettera a), del predetto decreto legislativo 25.2.1995, n° 77;

· il coordinamento e la sovrintendenza dei dirigenti e dei responsabili di posizione organizzativa;

· la definizione dei criteri generali per l'organizzazione degli uffici;

· l'adozione degli atti di competenza dei responsabili di posizione organizzativa o loro delegati inadempienti, previa diffida;

· ogni altra competenza precisata nel contratto a tempo determinato.

2) Il Sindaco di una o più delle amministrazioni convenzionate, qualora lo ritenga opportuno in relazione alla particolare complessità, può assegnare la gestione e la responsabilità di uno o più servizi o attività al Direttore Generale, con ogni effetto conseguente anche ai sensi del ripetuto decreto legislativo 25.2.1995, n° 77, e successive modifiche ed integrazioni.

ARTICOLO 48
DURATA DELL'INCARICO E REVOCA DEL DIRETTORE GENERALE

1) La durata dell'incarico del Direttore Generale non può eccedere quella del mandato del Sindaco che ha provveduto alla nomina.

2. II Sindaco può disporre la revoca del Direttore Generale, previa deliberazione della Giunta.

CAPO 6
SEGRETARIO COMUNALE

ARTICOLO 49
RUOLO E FUNZIONI

1) Il Comune ha un Segretario titolare, funzionario pubblico, dipendente da apposita Agenzia ed iscritto all'Albo nazionale dei Segretari comunali e provinciali, articolato in sezioni regionali.

2) Il Segretario Comunale dipende funzionalmente dal Sindaco.

3) La nomina, la conferma e la revoca del Segretario Comunale sono disciplinate dalla legge.

4) Oltre all'attività di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi politici del comune in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, il Segretario comunale è titolare, in particolare, delle seguenti funzioni e competenze:

· partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta, e ne cura la verbalizzazione;

· sottoscrive le deliberazioni adottate dagli organi collegiali dell'ente e ne rilascia attestazione di esecutività;

· roga i contratti nei quali il Comune é parte ed autentica scritture private ed atti unilaterali nell'interesse dell'ente;

· emana direttive generali e circolari in ordine alla conformazione di atti e procedure a normative legislative e regolamentari;

· esprime pareri, su richiesta degli organi politici, in merito alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti;

· esercita le ulteriori funzioni previste dallo statuto, dai regolamenti o conferite dal Sindaco.

5) Nel caso in cui non risulti stipulata la convenzione di cui all'articolo 42, le funzioni di Direttore Generale possono essere conferite dal Sindaco al Segretario Comunale, su conforme parere della Giunta. In tal caso, al Segretario viene corrisposta una indennità di direzione determinata dal Sindaco con il provvedimento di conferimento dell'incarico, assoggettata alle ritenute erariali, assistenziali e previdenziali.

6) Il Segretario Comunale in attività di servizio come titolare, reggente o supplente presso questo Comune non può essere nominato Direttore Generale di comuni o province diverse. Esso non può neppure stipulare contratti a tempo determinato, ai sensi dell'articolo 51, comma 5-bis, della legge 8.6.1990, n° 142, aggiunto dall'articolo 6, comma 4, della legge 15.5.1997, n° 127, presso amministrazioni diverse da questa.

ARTICOLO 50
ULTERIORI COMPETENZE DEL SEGRETARIO COMUNALE

1) Al Segretario Comunale, oltre alle competenze di legge ed a quelle attribuite dallo statuto, dai regolamenti, o conferite dal Sindaco, spetta:

· l'esercizio di tutte le competenze proprie del Direttore Generale, qualora sia stato investito di tale ruolo, e se da questi accettate;

· la sovrintendenza allo svolgimento delle funzioni ed il coordinamento delle attività dei dirigenti e dei responsabili di posizione organizzativa, qualora il Direttore Generale non sia stato nominato;

· la sostituzione del Direttore Generale, in caso di assenza o impedimento di quest'ultimo, qualora non sia prevista la figura del Vicedirettore Generale, e se da questi accettate a tempo;

· la direzione dell'Ufficio per i procedimenti disciplinari;

· il parere sulla dotazione organica, qualora il Direttore Generale non sia stato nominato;

· la presidenza delle commissioni di concorso afferenti posti di responsabile di area e che comunque non siano di competenza dei dirigenti o degli stessi responsabili, ai sensi dell'articolo 35, comma 7, dello Statuto, qualora il Direttore Generale non sia stato nominato;

· il parere sul conferimento degli incarichi a tempo determinato al di fuori della dotazione organica e per la copertura di posti di responsabile di servizio, di cui al successivo Capo 7, qualora il Direttore Generale non sia stato nominato;

· la convocazione e la presidenza della Conferenza dei dirigenti, di cui al precedente articolo 9, qualora il Direttore Generale non sia stato nominato, e, comunque, l'appartenenza alla stessa in ogni altro caso;

· la decisione sui ricorsi proposti avverso gli atti di competenza dei dirigenti o dei responsabili di posizione organizzativa, qualora il Direttore Generale non sia stato nominato.

ARTICOLO 50-BIS
ASSEGNAZIONE DI UNITA’ DI PERSONALE AL SEGRETARIO COMUNALE CON FUNZIONI DI DIRETTORE GENERALE

1) Per l’espletamento dei compiti attribuiti, al Segretario comunale con funzioni di Direttore generale possono essere assegnate una o più unità di personale non comprese in alcuna area. Le unità così assegnate rispondono direttamente al Segretario comunale, il quale gestisce il personale attribuito con i poteri propri del responsabile d’area.

ARTICOLO 51
RAPPORTI TRA DIRETTORE GENERALE E SEGRETARIO COMUNALE

1) I rapporti fra Direttore Generale e Segretario Comunale sono disciplinati dal Sindaco all'atto della nomina del primo, fermo restando che é preclusa ogni forma di dipendenza gerarchica di una figura dall'altra, così come restano ferme le competenze attribuite dalla legge all'uno o all'altro dei soggetti. 

2) La disciplina dei rapporti di cui al 1° comma dovrà ispirarsi al criterio fondamentale secondo cui il Segretario Comunale é il soggetto garante della legittimità, economicità ed efficacia dell'azione amministrativa, mentre il Direttore Generale é il soggetto responsabile dell'attività gestionale in ordine al raggiungimento degli obiettivi dell'Ente.

ARTICOLO 52
VICESEGRETARIO COMUNALE

1) Il Vicesegretario comunale esercita le funzioni vicarie del Segretario comunale, coadiuvandolo e sostituendolo in tutti i casi di vacanza, assenza o impedimento.

2) La qualifica di vicesegretario é attribuita dal Sindaco al dipendente di livello apicale alla direzione dell'area funzionale amministrativa, comprendente gli uffici ed i servizi di segreteria comunale; questi deve essere in possesso dei medesimi titoli di studio richiesti per l'esercizio delle funzioni di Segretario.

CAPO 7
LE COLLABORAZIONI ESTERNE

ARTICOLO 53
CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO AL DI FUORI
DELLA DOTAZIONE ORGANICA

1) Il Comune, persistendo l'attuale insussistenza di situazioni di deficit strutturale o di dissesto finanziario, può far ricorso alla stipula di contratti relativi a posti di:

· qualifiche dirigenziali;

· alta specializzazione;

· funzionario;

· istruttore direttivo.

2) Per posti di alta specializzazione si intendono, in via esemplificativa, i seguenti, a prescindere dalla categoria contrattuale di classificazione:

- responsabile dei servizi informativi automatizzati;

- responsabile del trattamento dei dati personali, di cui alla legge 31.12.1996, n° 675;

- responsabile dei lavori, di cui al decreto legislativo 14.8.1996, n° 494;

- coordinatore per la progettazione, di cui al decreto legislativo 14.8.1996, n° 494;

- coordinatore per l'esecuzione dei lavori, di cui al decreto legislativo 14.8.1996, n° 494;

- responsabile del servizio di prevenzione e protezione, di cui al decreto legislativo 19.9.1994, n° 626, e successive modifiche ed integrazioni.

3) I contratti di cui al 1° comma possono essere stipulati al di fuori della dotazione organica e solo in assenza di professionalità analoghe presenti all'interno dell'Ente.

4) Essi non possono avere durata superiore al mandato del Sindaco in carica al momento del perfezionamento del contratto.

5 Non possono essere stipulati contratti di cui al presente articolo in misura superiore al 5 per cento 

della vigente dotazione organica.

6) Per il trattamento economico trovano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 51, comma 5-bis, della legge 8.6.1990, n° 142, aggiunto dall'articolo 6, comma 4, della legge 15.5.1997, n° 127. 7) 1 contratti sono risolti di diritto nel caso in cui il Comune dichiari il dissesto o venga a trovarsi in situazioni strutturalmente deficitarie, a norma di legge.

ARTICOLO 54
PRESUPPOSTI OGGETTIVI PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI

1) Il conferimento degli incarichi può aver luogo al verificarsi delle seguenti condizioni:

a) in presenza di oggettive, concrete e puntuali situazioni di fatto rispecchianti carenze organizzativo-funzionali di specifiche strutture, tali da non poter essere risolte mediante normali interventi amministrativo-gestionali posti in essere dall'interno dell'ente con l'ausilio delle figure professionali già presenti e da non consentire, comunque, il ricorso a procedure concorsuali; 

b) quando le necessità esposte alla precedente lettera a) corrispondano a specifica ed urgente domanda di servizi da parte della comunità, tale da non poter essere soddisfatta in tempi accettabili mediante assunzione operata con contratto di diritto pubblico previo espletamento di procedure selettive.

ARTICOLO 55
REQUISITI PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI

1) Gli incarichi possono essere conferiti a soggetti in possesso dei necessari requisiti, a norma delle vigenti disposizioni legislative, contrattuali e regolamentari, relativamente alla categoria contrattuale di assegnazione, sia sotto il profilo del titolo di studio richiesto, sia di eventuale iscrizione ad albi professionali, sia, infine, di precedenti e qualificanti esperienze lavorativo-professionali svolte nel medesimo settore per il quale si vuole conferire l'incarico,

ARTICOLO 56
CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI

1) Gli incarichi sono conferiti con provvedimento del Sindaco, su parere del Direttore Generale o del Segretario Comunale, nel caso in cui il primo non sia stato nominato, motivato in ordine alla esistenza delle condizioni previste dall'articolo 54.

2) I professionisti vengono reclutati previa pubblicazione di apposito avviso e valutazione del curriculum, tenendo conto, come prioritario criterio di scelta, degli elementi individuati nell'ultimo periodo del precedente articolo 55.

3) Il reclutamento potrà comunque avvenire, a seguito della pubblicazione dell'avviso, anche tramite colloquio, articolato in una delle seguenti tipologie:

a) colloquio motivazionale, attitudinale e tecnico professionale, volto a verificare il possesso delle conoscenze di carattere generale delle procedure e modalità gestionali connesse al profilo professionale del posto ammesso a reclutamento;

b) colloquio psico-attitudinale e tecnico-professionale, quest'ultimo volto a verificare il possesso delle conoscenze di carattere generale delle procedure e modalità gestionali connesse al profilo professionale del posto ammesso a reclutamento.

4) Per la valutazione del colloquio, il Sindaco ha facoltà di farsi assistere da qualificati consulenti, dipendenti dell'Ente oppure del Nucleo di valutazione, anche integrato con figure professionali diverse.

5)Nei soli casi indicati all'articolo 54, lettera b), é consentito, con provvedimento opportunamente motivato circa l'esistenza delle condizioni di eccezionale urgenza ed improrogabilità, pervenire alla stipula del contratto prescindendo da preliminari formalità di pubblicazione di avvisi, ma  sempre sulla base dell'acquisizione e dell'esame del curriculum del professionista.

ARTICOLO 57
INSERIMENTO DEL SOGGETTO CON CONTRATTO A TERMINE
NELLA STRUTTURA DEL COMUNE

1. L'incaricato ai sensi dei precedenti articoli é a tutti gli effetti collocato nella struttura del Comune e collabora con l'apparato amministrativo dello stesso, fornendo le prestazioni previste in contratto.

2. Se previsto dal contratto, egli ha l'obbligo di redigere e sottoscrivere le determinazioni e le proposte di deliberazione per le attività di competenza, di partecipare alle commissioni disciplinate dalla legge o dai regolamenti dell'ente nonché di adempiere a tutti gli altri compiti elencati all'articolo 6, 2° comma, della legge 15.5.1997, n° 127. Risponde dei risultati del suo operato al Sindaco ed é soggetto, comunque, all'ordinario potere di controllo e di vigilanza. L'incaricato avrà libero accesso ad ogni tipo di documentazione necessaria o utile all'espletamento del suo incarico, per l'esecuzione del quale potrà avvalersi di mezzi e di beni del Comune

ARTICOLO 58
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E SUO CONTENUTO

1) Alla stipulazione del contratto provvede il responsabile dell'area di posizione organizzativa interessata.

2) 2) Nel contratto saranno indicati:

a) i programmi da realizzare, con la precisazione dei tempi di esecuzione;

b) gli organi preposti alla verifica dei risultati;

c) la previsione della facoltà di revoca dell'incarico in caso di sussistenza di precise ragioni di interesse pubblico, concrete ed attuali, con conseguente corresponsione di un indennizzo in ragione del periodo di incarico ancora da espletare, a tacitazione di ogni pretesa dello stesso;

d) la previsione della facoltà di risoluzione anticipata dell'incarico, per il caso in cui le verifiche effettuate diano luogo all'accertamento del non raggiungimento degli obiettivi. La risoluzione verrà disposta dopo che sia stata effettuata la contestazione per iscritto all'interessato e che allo stesso sia stato assegnato un termine perentorio per presentare le sue controdeduzioni. Decide la Giunta motivando in ordine alle ragioni specifiche della risoluzione e in relazione alle eventuali controdeduzioni presentate dall'interessato. Sarà fatto salvo il diritto del Comune al risarcimento del danno;

e) l'entità del compenso;

f) la durata dell'incarico e la facoltà di proroga da parte del Comune per la durata massima consentita;

g) l'obbligo di rispettare il segreto d'ufficio e la specifica menzione della sussistenza di responsabilità civili, penali e contabili nell'espletamento dell'incarico;

h) l'obbligo di un minimo fisso di giorni di presenza presso la sede comunale e la fissazione dei giorni e delle ore nei quali l'interessato dovrà rendersi disponibile al ricevimento del pubblico;

i) l'obbligo di non svolgere, contemporaneamente, altre attività lavorative di carattere subordinato alle dipendenze di datori di lavoro privati o pubblici, nonché l'obbligo di non svolgere contemporanea attività di lavoro libero-professionale in conflitto con i doveri assunti verso il Comune e verso gli utenti dei servizi forniti dal Comune stesso.

ARTICOLO 59
CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO PER LA COPERTURA DI
POSTI DI RESPONSABILE DI SERVIZIO

1) Conformemente alle disposizioni dell'articolo 37 dello statuto, per la copertura di posti di responsabile di servizio che prevedano alta specializzazione, il Sindaco può disporre la stipula di contratti a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e previa motivata deliberazione della Giunta, di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti per la categoria di classificazione del posto da ricoprire nonché la natura esclusiva del rapporto da instaurarsi in tal forma. Per le procedure di conferimento degli incarichi ed i contenuti del contratto si osservano le disposizioni degli articoli 54, 1° e 2° comma, 56 e 58.

ARTICOLO 60
INCOMPATIBILITA'

1) Oltre ai casi di incompatibilità previsti da specifiche disposizioni di legge, gli incarichi di cui agli articoli 53 e 59 oltreché quello di Direttore Generale non possono essere conferiti:

· ai conviventi, coniugi, parenti ed affini fino al quarto grado civile del Sindaco, degli assessori e dei consiglieri comunali;

· ai rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo o alla vigilanza del Comune;

· ai componenti di società aventi per oggetto o per contratto societario la legale rappresentanza delle stesse od il controllo delle società medesime mediante la detenzione di quote rilevanti del capitale, nonché i direttori tecnici delle società in parola, alle quali il Comune abbia affidato appalti di lavori, forniture o servizi o incarichi di natura diversa, che siano in corso di esecuzione al momento dell'affidamento dell'incarico.

ARTICOLO 61
COLLABORAZIONI AD ALTO CONTENUTO DI PROFESSIONALITA’

1) Qualora si renda necessario il ricorso a competenze tecnico-professionali ad alto contenuto di professionalità, che non siano rinvenibili nelle attribuzioni proprie delle categorie contrattuali di classificazione previste nella dotazione organica del Comune, possono essere conferiti incarichi esterni con apposite convenzioni a termine e per obiettivi determinati.

2) Detti incarichi, tesi a realizzare programmi determinati approvati dai competenti organi, debbono essere affidati a persone estranee all'Amministrazione comunale, delle quali sia riconosciuta e dimostrata la specifica competenza professionale richiesta.

3) L'incarico viene conferito per un periodo non superiore alla durata del programma cui si riferisce.

ARTICOLO 62
CONTENUTO DELLA CONVENZIONE

1) Nell'ipotesi di cui all'articolo 61, tra l'Ente ed il soggetto individuato deve stipularsi una convenzione, nella quale saranno determinati:

a) obiettivi da conseguirsi;

b) durata della collaborazione;

c) corrispettivo;

d) modalità di espletamento della collaborazione;

e) rapporti con i responsabili di struttura e gli organi politici dell'ente.

La convenzione potrà prevedere l'attribuzione al soggetto incaricato della gestione di risorse umane, strumentali e finanziarie nei casi in cui esse risultino necessarie per il conseguimento dell'obiettivo oggetto dell'incarico.1 collaboratori di cui al 2° comma sono scelti dal Sindaco, di norma, nel rispetto delle procedure di cui all'articolo 63, 1° e 2° comma, con atto adottato di concerto con il responsabile del servizio finanziario, per quanto attiene l'assunzione dell'impegno della spesa. In ragione del rapporto di carattere fiduciario che presuppone l'instaurazione delle relazioni operative tra i collaboratori esterni ed uno o più degli organi politico-amministrativi, essi potranno comunque essere scelti prescindendo da preliminari formalità di pubblicazione di avvisi, ma sempre sulla base dell'acquisizione e dell'esame del curriculum del soggetto esterno.Gli uffici di cui al comma 1 possono solo ed esclusivamente collaborare con gli organi politici nell’esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo, esclusa ogni diretta competenza gestionale.

ARTICOLO 63
PROCEDURE PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI

1) Qualora il Sindaco decida di attingere a professionalità esterne per le collaborazioni ad alto contenuto di professionalità, dispone la pubblicazione di un avviso di offerta di lavoro, specificando l'oggetto della proposta, i requisiti e le condizioni di partecipazione nonché ogni altra indicazione atta a consentire ai soggetti interessati una idonea valutazione della prestazione che si intende affidare.

2) Gli incarichi sono conferiti, previa verifica e valutazione dei curricula dei candidati, con provvedimento del Sindaco e contestuale attestazione della necessaria copertura finanziaria da parte del responsabile del servizio finanziario.

3) Nei soli casi di cui al precedente articolo 54, lettera b), é consentito, con provvedimento opportunamente motivato circa l'esistenza delle condizioni di eccezionale urgenza ed improrogabilità, pervenire alla stipula del contratto prescindendo da preliminari formalità di pubblicazione di avvisi, ma sempre sulla base dell'acquisizione e dell'esame del curriculum del professionista interessato.

ARTICOLO 64
CONFERIMENTO DI INCARICHI AD ESPERTI DI PROVATA COMPETENZA

1) Per esigenze cui non possa farsi fronte con personale in servizio, l'Amministrazione può anche conferire incarichi individuali ad esperti di provata competenza, determinando preventivamente durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione.

2) Gli incarichi sono conferiti a norma dell'articolo 63,1° e 2° comma.

3) Nei soli casi di cui al precedente articolo 54, lettera b), é consentito, con provvedimento opportunamente motivato circa l'esistenza delle condizioni di eccezionale urgenza ed improrogabilità, pervenire alla stipula dei contratti prescindendo da preliminari formalità di pubblicazione di avvisi, ma sempre sulla base dell'acquisizione e dell'esame del curriculum del professionista interessato.

4) Le disposizioni di cui all'articolo 62, 2° comma, operano anche con riferimento agli incarichi oggetto del presente articolo.

CAPO 8
UFFICI ALLE DIPENDENZE DEGLI ORGANI POLITICI

ARTICOLO 65
UFFICI POSTI ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEGLI ORGANI POLITICI

1) La Giunta ha facoltà di istituire uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della Giunta e degli assessori.

2) Agli uffici di cui al 1° comma possono essere preposti dipendenti dell'Ente o collaboratori assunti con contratto a tempo determinato, persistendo per questa Amministrazione l'attuale insussistenza di condizioni di deficit strutturale e di dissesto finanziario.

3) Il contratto stipulato con i collaboratori di cui al precedente comma non può avere durata superiore a quella residuale del mandato del Sindaco in carica ed in ogni caso é risolto di diritto decorsi trenta giorni dalla cessazione dal mandato di quest'ultimo per qualsiasi causa.

4) I collaboratori di cui al 2° coma sono scelti dal Sindaco, di norma, nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 63, 1° e 2° comma, don atto adottato di concerto con il responsabile del servizio finanziario, per quanto attiene l’assunzione dell’impegno della spesa. In ragione del rapporto di carattere fiduciario che presuppone l’instaurazione delle relazioni operative tra i collaboratori esterni ed uno o più degli organi politico-amministrativi, essi potranno comunque essere scelti prescindendo da preliminari formalità di pubblicazione di avvisi, ma sempre sulla base dell’acquisizione e dell’esame del curriculum del soggetto esterno.

CAPO 9
NORME FINALI

ARTICOLO 66

NORMA FINALE

1) Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, trovano applicazione:

a) la legislazione vigente in materia, con particolare riferimento a:

- legge 8.6.1990, n ° 142;

- legge 7.8.1990, n° 241;

- decreto legislativo 3.2.1993, n° 29, e successive modifiche ed integrazioni;

- legge 25.3.1993, n° 81;

- decreto legislativo 25.2.1995, n° 77, e successive modifiche ed integrazioni;

- legge 15.5.1997, n° 127, e successive modifiche ed integrazioni;

b) le norme contrattuali in vigore;

c) le disposizioni statutarie.

2) Il presente regolamento abroga ogni altra precedente disposizione regolamentare in materia di organizzazione nonché ogni altra precedente disposizione in materia di personale confliggente con le norme in esso contenute e che, comunque, non risulti in contrasto con lo Statuto.

ARTICOLO 67
PUBBLICITA' DEL REGOLAMENTO

1) Copia del presente regolamento, a norma dell'articolo 22 della legge 7.8.1990, n° 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico affinché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

2) Copia dello stesso sarà trasmessa, altresì, al Sindaco, agli Assessori in carica, al Segretario Comunale, ai responsabili di posizione organizzativa, ai responsabili di servizio ed al Direttore Generale, qualora nominato.

ARTICOLO 67-BIS

COORDINAMENTO PERMANENTE DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE REGOLAMENTO E COMPETENZA IN ORDINE ALLE PROPOSTE DI MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

1) Il Segretario comunale è incaricato di tenere sempre aggiornato il presente regolamento coordinandolo con le modifiche, integrazioni e abrogazioni apportate mediante l’indicazione degli estremi dell’atto che introduce le modifiche, integrazione o correzioni. 

2) Il Segretario comunale con funzioni di Direttore Generale ha competenza in ordine alle proposte di modificazione e integrazione del presente regolamento da sottoporre all’esame della Giunta comunale.

3) Le modifiche ed integrazioni apportate al presente regolamento prevalgono sulle disposizioni precedenti, che debbono pertanto ritenersi abrogate se ed in quanto incompatibili. 

ARTICOLO 68
ENTRATA IN VIGORE

1) A norma dell'articolo 14, 3° comma, dello statuto, divenuta esecutiva la deliberazione di approvazione del presente regolamento, questa sarà depositata nella segreteria comunale, a disposizione dei cittadini, per quindici giorni consecutivi, con la contemporanea affissione all'albo pretorio del Comune di apposito manifesto recante l'avviso di deposito. Il regolamento, comunque, entra in vigore il giorno in cui consegue esecutività il relativo deliberato di adozione.

